
8 DOMENICA 26 SETTEMBRE 2010 L’INFORMAZIONE il DomaniCRONACA DI MODENA

a Modena in Strada Morane 500
tutte le altre offerte su:
www.leclercmodena.it

e ogni settimana,

tante altre offerte 

da non perdere

Fino al 20 ottobre

tr
ac

ce
.c
om

il concorso che
    mette in palio

1Fiat 500
e centinaia di fantastici premi

tantissimi Buoni Spesa

POLEMICHE
IN CENTRO

LA PROTESTA L’ambientalista Galli ribattezza il cuore della città «invaso». E attacca l’assessore

«Piazza Grande? No, spiazzo Sitta»
Critiche alla kermesse sportiva che «occupa gli spazi senza rispettare i monumenti»

«N onostante il compren-
sibile sconcerto e la for-

te disapprovazione della stra-
grande maggioranza di cittadi-
ni modenesi, l’assessore Sitta e
il sindaco Pighi continuano
con arroganza a lasciare che
piazza Grande, patrimonio
mondiale dell’umanità, sia oc-
cupata per fini impropri e non
consoni all’eccezionale impor-
tanza di un bene culturale così
p re z i o s o » .

Non usa mezzi termini, l’am -
bientalista Gaetano Galli. E
passa dalle parole ai fatti, di
fronte a quella che definisce
«disattenzione e negligenza in
materia di beni culturali, oltre
che scarsa competenza sui te-
mi della tutela e della valorizza-
zione». L’ambientalista, dun-
que, ha esibito ieri pomeriggio
un amaro e sarcastico cartello
con la scritta Spiazzo Sitta (fu
piazza Grande già patrimo-
nio dell’umanità).

Il suo scopo è chiaro, davanti
alle strutture della kermesse
sportiva con cui lo Csi ha occu-
pato in questi giorni il cuore
della città. «Il degrado più gran-

de e manifesto - spiega Galli -
non è quello della zona Tempio
o di via Canaletto, ma è proprio
qui. E allora tanto vale che cam-
biamo nome alla piazza. Anche
perché - continua - restano ina-
scoltate le tante voci di cittadi-
ni che si sono più volte levate a
difesa di piazza Grande, del
Duomo e della Ghirlandina».

Ma che cosa dà tanto fastidio
a Galli, oltre l’impatto visivo?
«Quel che non si può percepire
in foto - risponde - è l’inaccet -
tabile inquinamento acustico,
con musica a tutto volume e

voci di improvvisati speaker
che urlano diffondendo il suo-
no in tutto il centro: è una co-
lossale baraonda da baracco-
ni».

Sembra l’approccio di un pu-
rista assai rigido. Non ci sarà
qualche esagerazione? «Rispet-
to l’opinione di tutti - dice an-
cora Galli - ma credo che la
quiete e il silenzio interrotto
solo dal brusio e dalle voci del-
le altre persone che si godono
la piazza siano necessari per as-
saporare la straordinaria bel-
lezza di questo luogo. E le ma-

nifestazioni possono essere or-
ganizzate altrove, senza perde-
re in efficacia e partecipazio-
ne».

Galli tiene a precisare che
«non hanno assolutamente col-
pe i ragazzi che sono stati por-
tati in piazza a giocare. La re-
sponsabilità è di chi - dirigenti
accompagnatori, educatori,
insegnanti e sponsor - ha pre-
stato la loro opera e contribui-
to, forse senza pensarci, a que-
sto scempio».

Ma l’ambientalista se la pren-
se soprattutto con l’am mi ni-

strazione comunale «che ha au-
torizzato la kermesse con l’a g-
gravante di ripartirla tra piazza
Grande e piazza XX Settembre,
come se non vi fosse alcuna dif-
ferenza tra i due ambiti. Piazza
Grande - conclude - purtroppo
vilipesa, ridicolizzata e costret-
ta ad accogliere attrezzature in

gomma gonfiabili, campi da
gioco prefabbricati, teloni
pubblicitari, sovrapavimenta-
zioni in moquette sintetica e
reti antipallone per giochi vari
e ginnastica, merita ormai di
non essere nominata più con il
suo nome. Meglio, appunto,
intitolarla Spiazzo Sitta».

Così l’ambient alist a
Gaetano Galli ha
«ribattezzato» ieri piazza
Grande, per protestare
contro le politiche
dell’amminis trazione.
A destra la piazza
occupata dalla
kermesse sportiva del
Csi. «Il cuore della città
- dice Galli - va
rispettato di più».


